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	20-05-09
	K.Mandurino IL SOLE 24 ORE pag.5

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-05/090520/M2VCA.tif

	“Gli atenei virtuosi vanno protetti”
Intervista a V.Milanesi
	Ogni ateneo deve essere giudicato in base alla qualità della didattica, alla ricerca scientifica e alla salute dei bilanci. Alcune università come Padova che hanno i bilanci in ordine sono pronte a mettersi in discussione e ad accettare nuove regole di valutazione. Il livello di preparazione dei laureati si può valutare attraverso le assunzioni lavorative, è intuitivo, ma nessuno lo fa.

	21-05-09
	R.F.Calvo EUROPA pag.6

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-05/090521/M3KSO.tif

	Un miliardo all’università

Il Pd incalza la Gelmini
	La proposta di legge del Pd, deposta ieri sia alla camera che al senato,prevede lo stanziamento di un miliardo di euro, da utilizzare in parte per il recupero dei tagli, mentre i 400 milioni rimanenti dovrebbero andare a sostegno dei giovani studenti , dottori di ricerca e ricercatori precari.

	23-05-09
	P.Pombeni IL Messaggero pag.1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-05/090523/M5DMI.tif

	Le sabbie mobili degli atenei italiani
	L’abolizione del valore legale avrebbe un forte significato simbolico: toglierebbe l’alibi davvero inaccettabile in una società fondata sul riconoscimento del merito e dunque sulla competizione virtuosa, per cui tutti gli atenei sono uguali.

	24-05-09
	G.Trovati IL SOLE 24 ORE pag.22

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-05/090524/M610A.tif

	Attività a rischio per il comitato di valutazione
	Il 31 maggio scade l’attuale Comitato nazionale di valutazione del sistema universitario che monitora tutti gli indicatori di performance degli atenei italiani e ha elaborato i ‘requisiti necessari’ che stanno cominciando ad imporre tagli ai corsi doppioni o privi di studenti. Se non  intervenisse tempestivamente una proroga , si potrebbe interrompere l’aggiornamento delle banche dati su corsi, crediti e corpo docente degli atenei e futura agenzia di valutazione  rischierebbe di dover iniziare il lavoro da capo.

	25-08-09
	E. Cusmai Il Giornale pag.13

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-05/090525/M6FZS.tif

	L’Università fa la cura dimagrante 

Finalmente si tagliano i corsi inutili
	All’inizio dell’anno accademico 2007-08 i corsi di primo livello e secondo livello erano  a quota 5879. Una pletora di proposte che non giustificavano il numero di iscritti a volte ridotti a poche decine. Una situazione più volte criticata dal ministro Gelmini che ha sempre ammesso di non voler penalizzare le materie ma solo quei corsi che non raccolgono l’interesse degli studenti. L’obiettivo del ministero è ridurre del 20% entro il 2020 i corsi di laurea.


